
 

"Stefano Marongiu, nato il 28 luglio 1978. Dall'età di 18 anni svolge attività di volontariato nel settore dell'emergenza 
nei servizi di soccorso territoriale. Nel 2002 consegue con il massimo dei voti il Diploma Universitario in Infermiere. 
Nel 2015 risponde all'appello dell'ONG Emergency e parte, per il contrasto all'epidemia da virus Ebola, nel West Africa 
dove opera come infermiere di terapia intensiva a Freetown, Sierra Leone. Ad ottobre del 2015 viene insignito 
dell'Onorificenza di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana per l'impegno manifestato durante l'epidemia di 
Ebola. Nel 2016 viene acquisito in comando presso l'INMI Spallanzani. Collabora dal 2015 con il Gruppo di Bio-
contenimento dell'Aeronautica Militare. Ad aprile 2020, con l'istituzione delle Unità Speciali di Continuità 
Assistenziali della Regione Lazio (USCA-R), gli viene conferito l'incarico emergenziale di Coordinatore Infermieristico 
delle USCA-R. Da allora l'attività delle USCAR non si è mai fermata passando dall'esecuzione dei tamponi presso i 
Drive Through alla verifica dei cluster in ambienti confinati sino all'attuale impegno rivolto alla vaccinazione sia su 
luoghi statici che a domicilio. 
Nel 2020 Insignito dell’Onorificenza di Ufficiale dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. 
Nel 2021 Riconoscimento d’onore Targa David 2021 – David di Donatello " 

 
Durante il periodo pandemico ho avuto modo di dare il mio contributo sia nella parte di formazione che dal 
punto di vista logistico/operativo per far sì che, grazie al lavoro di tantissimi colleghi Infermieri, Medici ed 
Operatori Sanitari si potessero limitare i danni causati dalla Covid. 
Mi sono reso conto, ancora una volta, di quanto sia importante il prendersi cura dell'Altro valorizzando le 
propensioni e le capacità professionali e personali dei professionisti coinvolti e di quanto sia necessario 
approntare un piano che veda le figure professionali che hanno dato un contributo eccezionale a questa lotta 
ancora una volta protagoniste. 
La prospettiva di creare Salute vede nelle équipe radicate nel territorio un punto di forza e, in questo 
contesto, si ha un enorme necessità di garantire in un sistema integrato la presenza dell’infermiere di 
comunità e di famiglia in un numero appropriato in base ai bacini di utenza. 
Si ha bisogno di professionisti che abbiano come setting privilegiati i reali ambienti di vita delle persone e che 
agiscano in modo proattivo, che sappiano fare RETE con i servizi socio sanitari e sociali del territorio e che 
abbiano uno sguardo attento alle possibilità che la tecnologia è in grado di fornirci. 
Si ha bisogno di tempestività nella presa in carico, nell’erogazione delle cure, nell’identificazione delle 
condizioni di disagio e di fragilità. 
C’è bisogno di Noi, c’è bisogno degli Infermieri. 
Grazie, sempre. 
 
 

 

 


